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zxyDaquestoaspetto siamovoluti parti-
renellanostra intervistaal filosofodella
scienzaSilvanoTagliagambe, autore in-
siemeaAngeloMalinconicodiunrecen-
teearticolatosaggioPaulieJung.Uncon-
frontosumateriaepsiche(Cortina,pagg.
339,E27)cheritornasuldialogofraidue,
affrontandoilrapportofralespeculazio-
nifilosoficheescientificheelaloroappli-
cazionepraticanelsettingdell’analista.
ProfessorTagliagambe,nel suosaggio
lei investiga il temadella sincronicità.
Può spiegare che cosa intendeva Jung
conquesto termine?
«Ilproblemacheaffrontanosia Jungsia
Pauli è la difficoltà del sapere scientifi-
coadaffrontare laquestionedel tempo
comesensazionedell’ora,delpresente.
La fisica parte da quella che qualcuno
ha chiamato idealizzazione galileiana,
sostenendo la teoria secondo la quale
unesperimento,peresseregiudicatova-
lido e attendibile, deve poter essere ri-
petuto inaltri luoghie inaltri tempidan-
dogli stessi risultati.Capisce,quindi,che
non ci si occupa di specifici fenomeni,
madiunaseriedi fenomeniomogenei.
Il "nunc" è tagliato fuori dall’orizzonte
del tempo che può essere considerato
dalla fisica. Ilprincipiodi sincronicità si
basasulpresuppostoche fenomeniche
avvengononello stesso istantepossono
avere tra di loro una relazione di senso
al di fuori del nesso causa-effetto».
Mipuò fareunesempio?
«Capita una brutta cosa a unmio con-
giuntodall’altrapartedelpianetae ioho
unsussulto.Vistocheepisodidelgenere
succedonomoltospesso,nonpossiamo
attribuirlialcaso.AJungperesempioca-
pitò cheuna suapaziente confidasse in
terapiaunsognocheavevacomeprota-

gonistaunoscarabeod’orocheessarice-
vevaindono;ebbene,proprioinquelmo-
mentobussòalla lorofinestrauncoleot-
terodelle rose, l’analogiapiùprossimaa
unoscarabeod’oro che si possa trovare
allenostrelatitudini.Puòessereuncaso?»
Nonmi pare che ilmondo scientifico
sioccupidiquestionicomequeste,che
puremi sembrano importantissime
percapiremeglio il sensodellanostra
esistenza.
«Insostanzaquestecose sonoaldi fuo-
ridell’orizzontedella scienza;nonèche
nonvogliaoccuparsene.Esonofuoridal
suoorizzonteperché il suoscopononè
studiare il singolo fenomeno, come ho
giàdetto,maunaclassedi fenomeni.
Il concetto di legge scientifica è
basato sulla ripetibilità».
Cosacheper lapersona,
oggettodi indaginedi
ognipsicoanalisi,
non può fun-
zionare.
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Nellanostravitanullaavvienepercaso
Secondo Jungogni istantedell’esistenzaumanahaunavalenzaparticolare
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Scomparsa la costumistaEiko Ishioka
zxy La73.ennecostumistaedesignergiappone-
seEikoIshioka,Oscarnel1993per il suolavo-
roconFrancisFordCoppolanel filmDracula
diBramStoker, sièspentaaTokyoil21genna-

ioscorsomalanotiziaèstataannunciatasolo
ieri.Daanni vivevanegliUSA.Avevacollabo-
ratoancheconilCirqueduSoleil.L’ultimofilm
dicuiha firmato icostumiè Immortals.

zxyEranos–dalgreco, «convivio»,
«banchetto» – prese avvio ad
Asconanel 1933 comeambizio-
soprogrammadiconvegni inter-
disciplinari. Ne era animatrice
OlgaFröbe-Kapteyn, sindall’ini-
ziosostenutadallospiritopionie-
ristico e carismatico di Carl Gu-
stav Jung.
FuaEranosche Jungdelineòpiù
chiaramente la sua idea di «psi-
cologia complessa»: si trattava,
ancorprimachediunascuoladi
psicoterapia, del disegno di una
veraepropriapsicologiagenera-
le, concui le altre scienze –dalla
storiadelle religionialla filosofia,
dalla teologia all’antropologia,
dalla storia dell’arte alle scienze

naturali – avrebbero potuto dia-
logare. Apartire dagli anniQua-
ranta, ilmomento«ufficiale»del
convegno fu integratodadiscus-
sioni informalichesi svolgevano,
generalmentedurante l’interval-
lo dei pasti, attorno alla famosa
TavolaRotonda.Aniela Jaffé, sua
segretaria e allieva, ricorda che
«il dialogo tra Jung e gli altri ora-
tori […]si svolgevanell’ambitodi
una piccola cerchia, in un am-
biente silenziosamente benefi-
co, amezzogiorno e alla sera in-
tornoalla tavola rotonda, ingiar-
dino se possibile […]; questo
scambio di vedute tra Jung e gli
oratori durava spesso finoanot-
te inoltrata […]. In una occasio-

ne, Jung si presentò a cena e, in-
dicando la Tavola Rotonda, dis-
se:Questa è il veroEranos!».
Inqueste occasioni Jungparlava
di tutti gli argomenti possibili e i
giovanistudiosivipartecipavano
conparticolare interesse.Chias-
sistette a queste conversazioni,
resepossibilidaquelclimadi tol-
leranza, spontaneità e creatività
checontinuaarendereEranosun
luogo culturale unico nel pano-
rama scientificomondiale, rac-
conta che ascoltare e osservare i
pensieri di Jung formarsi lenta-
mentesutemispessocosì impor-
tanti, vivendone lo spirito in sta-
tu nascendi, fu sempre un’espe-
rienza toccante e formativa.

JungpresenziòaEranosdal1933
al 1952, tenendovi quattordici
conferenzeeunseminariodedi-
catoall’«AnonimoTicinese»Opi-
cinodeCanistris.Rinunciòall’ap-
puntamentodiEranossoloquan-
do ne fu impedito da una grave
malattia: anche inquell’occasio-
ne, inognicaso, si fece riferireda
chi era stato ad Ascona ogni co-
saneiparticolariedespressenel-
le sue lettere la sua gioia per la
buonariuscitadelsimposio. Jung
erasolito soggiornareadAscona
o inaltre localitàdelCantoneTi-
cino anche al di fuori del perio-
do dei convegni, soprattutto nel
periodo invernale.
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Lopsicologosvizzeroanimatoredegli incontriEranosdiAscona
Perunventennioattornoalla famosaTavola rotondapromosseapprofonditediscussioni sui temipiùdisparati

CARL GUSTAV JUNG Lo studioso circondato da studenti durante
una pausa degli incontri Eranos.

Esenontutte lecoincidenze fosserocasuali?Sedietroall'apparentecasosice-
lassero significati profondi e appartenenti all'interiorità più pura dell'indivi-
duo?Questaè l'affascinante tesi sostenutadaunodeipiùgrandipensatoridel-
lamodernità,CarlGustav Jung, inun libellonon lunghissimomamoltodenso
da un punto di vista contenutistico, La sincronicità. Conosciuta anche come
«serendipity», la sincronicità è il termine usato per spiegare la concomitanza
di alcuni eventi particolarmente significativi per la vita psichica. Il percorso
che portò lo psicoterapeuta svizzero a teorizzare questo concetto vede come
coprotagonistaunaltrogeniodelventesimosecolo, ilPremioNobelWolfgang
Pauli, il quale contattò Jungper far fronteai pesanti traumi che si portavadal-
l'infanziaacausadel suicidiodellamadre.Pauli, che fuseguitodaun'allievadi
Jung,aprìalprosecutorediFreudleportedel suomondointeriore, regalando-
gli un interobagaglio di sogni complessi e inparte già analizzati, unaminiera
preziosissima di simbologie e archetipi che lo aiutarono amettere a fuoco il
concetto di inconscio collettivo. Tra i due venne a crearsi un rapportomolto
stretto, testimoniatodaunfittoe intensocarteggioesfociatoanche inunapub-
blicazioneaduemani sul temadella sincronicità.

«No,perchélapersonanonsilasciaesau-
rireinunconcettodiclasse.Ogniperso-
nahacaratteristichediversechenonpos-
sonoessereignoratesesivoglionoca-
pire le sue scelte. Fondamentale
in questo campodi indagine è
anche l’istante. QuandoNa-
poleoneprende la decisio-
nedidichiarareguerraal-
la Russia ha fatto una
scelta epocale; quel-
l’istante è altamente
significativo. Non si
può pensare che il
temposiaomoge-
neo, che ogni
istantesiauguale
agli altri. E tor-
niamo alla sin-
cronicità: se-
condo Jung il
tempopuòco-
stituirerelazio-
nidisignifica-
to».
Questiconcet-
ti oggigiorno
sonosdogana-
ti tantissimo
dallaNewAge; lei
comesiponeneicon-
fronti di questo
movimen-
to?

«Quello che mi è piaciuto in questo
rapporto fra Jung e Pauli è che il dia-
logo è profondissimo e competente;
voglio dire, ci troviamo di fronte a
due geni. Spesso alcuni autori
New Age semplificano e ba-
nalizzano, sono troppo su-
perficiali. Non tutti. Per
esempio Fritjof Capra,
autore del Tao della fi-
sica, ha fatto un lavo-
ro molto serio e ap-
profondito».
Ho l’impressione
che oggi le facoltà
di psicologia trascu-
rino lo studio di
Jung; corrisponde al
vero? Se sì, come
mai?
«È vero, Jung è poco
presente nei pro-
grammi di studio uni-

versitari; è anche vero
che il freudismo e le sue
articolazioni sono mol-
to più diffusi. Credo che
il motivo stia nell’estrema
difficoltà di studiare questo
autore, la cui conoscenza
presuppone una frequenta-
zione di svariate discipline
(dall’antropologia alle scienze
ecc.) che non può essere occa-
sionale ma deve essere puntua-
le e continua. È un discorso com-
plesso che richiede ampio spazio

e tantissimo tempo».
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